Sulla implementazione della Nota Ministeriale del 28/01/11 nel sito RAD

Il Coordinamento dei Corsi di Studio in Matematica esprime il proprio apprezzamento per la Nota Ministeriale del 28/01/11, e in particolare per l’allegato tecnico, che dava risposta positiva ai problemi e alle criticità segnalate da questo Coordinamento nella mozione del 15/12/10. Segnaliamo in particolare il seguente passo dell’allegato tecnico:

Considerato che, come sopra detto, si dovrà procedere alla modifica del DM n. 386/2007 e che, secondo quanto previsto indicato all’allegato B, § 28, del DM n. 50/2010, gli Atenei dal prossimo anno dovranno procedere “all’adeguamento di tutti i corsi presenti nel RAD”, si intende in ogni caso minimizzare quest’anno l’impatto relativo alle modifiche del RAD, consentendo margini di flessibilità alla individuazione dei percorsi di studio.

Per tale motivo, esclusivamente per l’a.a. 2011/2012, limitatamente ai settori scientifico disciplinari raggruppati in ambiti, le Università potranno considerare fra loro alternativi i settori compresi nello stesso ambito, indicando pertanto nella Banca dati il numero di crediti assegnato non al singolo settore ma all’ambito nel suo complesso.

Il Coordinamento rileva però con notevole preoccupazione che queste indicazioni dell’allegato tecnico sono state recepite solo in parte nel sito RAD destinato alla simulazione dell’offerta formativa. Infatti, a oggi risulta permesso indicare il numero di crediti assegnato all’ambito nel suo complesso solo per le attività di base e caratterizzanti, ma non per le attività affini. Questa scelta è illogica e dannosa per il seguente motivo: i curricula, soprattutto nelle lauree magistrali, prevedono molto frequentemente nelle attività affini delle scelte fra una rosa di insegnamenti appartenenti a settori scientifico-disciplinari diversi ma affini fra loro, e del tutto equivalenti per quel che riguarda la preparazione del laureato e la connotazione culturale del curriculum. La descrizione dei curricula a livello dei settori porterebbe quindi o a un forte impoverimento del corso di studi (escludendo a priori e senza nessun motivo culturalmente valido alcuni settori) o a una moltiplicazione dei curricula puramente formale e priva di qualsiasi motivazione culturale.

Per esempio, un curriculum in una laurea (triennale o magistrale) in Matematica spesso prevede come attività affine un insegnamento di Fisica senza specificarne a priori il settore, in quanto l’obiettivo culturale di quell’insegnamento (permettere al laureato in Matematica di integrare la propria preparazione con argomenti di aree affini in cui la Matematica è applicata) può essere parimente ottenuto con insegnamenti appartenenti a diversi settori della Fisica. Il dover indicare a priori i crediti sui settori porterebbe quindi a modificare pesantemente il RAD, forzando una scelta fra le due opzioni seguenti, entrambe fortemente negative: 

· limitare la scelta dell’insegnamento affine a un unico settore di Fisica, con un impoverimento culturale forte e irragionevole del corso di studi;

· avere tanti curricula quanti sono i settori della Fisica, curricula distinti fra loro per un unico esame, con un’assurda moltiplicazione dei curricula dovuta solo a obblighi formali senza nessuna motivazione culturale.

Aggiungiamo inoltre che, in molti casi, gli insegnamenti nelle attività affini non richiedono docenza aggiuntiva, in quanto sono mutuati da insegnamenti offerti da altri corsi di studio (per esempio, nel caso discusso sopra, da corsi di studio in Fisica).

Infine, segnaliamo come permettere di indicare il numero di crediti assegnato all’ambito nel suo complesso anche per le attività affini non solo non è in contrasto con la Nota Ministeriale (anche le attività affini hanno degli ambiti; nel caso della Matematica, è chiamato “ambito della attività formative affini e integrative”), ma, al contrario, è richiedere di indicare il numero dei crediti assegnati ai settori che è in contrasto con la Nota Ministeriale, in quanto, come segnalato sopra, avrebbe un impatto devastante (e non minimizzato) sui RAD per l’a.a. 2011/12 – e non è neppure chiaro se ci siano i tempi tecnici per implementare le profonde modifiche di ordinamento che sarebbero necessarie.

Il Coordinamento chiede quindi con forza di applicare la Nota Ministeriale del 28/01/11 nella sua interezza, permettendo di indicare nel sito RAD i crediti per ciascun ambito nel suo complesso anche per le attività affini; e a sua volta si impegna a continuare nell’opera, già intrapresa con successo, di razionalizzare e ottimizzare l’offerta formativa nell’area Matematica, nello spirito della citata Nota Ministeriale.
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